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CONTRIBUTI PER RISTRUTTURAZIONE NEL TURISMO 
 

Recentemente, nell'ambito dell'attuazione del piano UE di ricostruzione del settore turistico, sono 
stati introdotti un bonus fiscale e un contributo a fondo perduto per interventi di risparmio 
energetico e recupero delle strutture turistiche. 
 

Il decreto legislativo 152/2021 prevede 2,4 miliardi di euro di crediti d'imposta o contributi per il risparmio 
energetico, la digitalizzazione, l’adeguamento alle norme di sicurezza e l'abbattimento delle barriere 
architettoniche per il settore turistico; la parte preponderante di 1,7 miliardi di euro è attribuibile al puro 
risparmio energetico.  
Possibili beneficiari di questo nuovo contributo sono aziende del settore ricettivo, aziende agrituristiche, 
campeggi e altre attività turistiche come fiere, terme, parchi tematici e servizi termali. Verranno finanziati gli 
interventi realizzati a partire dal 7 novembre 2021 ed entro il 31 dicembre 2024. Gli interventi iniziati prima 
del 7 novembre 2021 e a partire dal 1° febbraio 2020 non ancora conclusi il 7 novembre 2021 possono 
essere presi in considerazione se i relativi costi sono stati o saranno saldati dopo il 7 novembre 2021. Sono 
ammissibili le seguenti spese:  
 

1. aumento dell'efficienza energetica e della sicurezza antisismica,  
2. abbattimento delle barriere architettoniche,  
3. lavori edili per manutenzioni straordinarie, restauro e ristrutturazioni 
4. realizzazione di piscine termali,  
5. interventi di digitalizzazione (sistemi Wi-Fi, realizzazione siti web per sistemi mobili, programmi per 

direct marketing e sistemi di prenotazione, sistemi di cassa).  
 

Credito d'imposta e aggiuntivo contributo di capitale: 
Le spese sono incentivate con l'80% delle spese sostenute sotto forma di bonus fiscale esentasse e 
possono essere compensate con altre imposte a partire dall'anno successivo alla spesa tramite il F24. Il 
credito d'imposta può anche essere ceduto a banche o altri intermediari finanziari.  
Oltre al bonus fiscale per le stesse spese può essere richiesto un contributo a fondo perduto fino ad un 
massimo del 50 per cento delle spese sostenute fino ad un contributo massimo di 40.000 euro. Inoltre, 
potranno essere dovuti i seguenti contributi aggiuntivi, con un tetto definitivo pari ad un totale di 100.000 
euro: 

• fino a 30.000 euro, se gli interventi prevedono una quota di spesa per la digitalizzazione e per 
l'innovazione tecnica ed energetica di almeno il 15 per cento della spesa totale; 

• fino a 20.000 euro per l'imprenditoria femminile; 
• fino a 10.000 euro per le aziende con sede nelle regioni dell'Italia meridionale 
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Anche il contributo a fondo perduto è esentasse e viene pagato una volta completato il progetto. La 
domanda deve essere presentata mediante richiesta telematica. Sono previsti finanziamenti limitati, che 
verranno stanziati secondo l'ordine cronologico di presentazione della domanda (click-day) fino ad 
esaurimento dei fondi (100 milioni per il 2022, 180 milioni per il 2023 ed il 2024 e 40 milioni per il 2025), cioè 
chi primo arriva meglio alloggia. Sfortunatamente, questo approccio non è sempre molto corretto. 
La domanda non è cumulabile con altri contributi per le stesse spese. 
Dal Ministero del Turismo si attendono le corrispondenti disposizioni di attuazione per la precisa definizione 
e delimitazione delle spese ammissibili. 
 

Che fine ha fatto il "vecchio" bonus hotel per il 2019 + 2020 + 2021? 
Per i lavori di recupero degli esercizi ricettivi eseguiti o terminati prima del 7 novembre 2021 si fa riferimento 
alle disposizioni previste dall'articolo 79 del D.lgs. 104/2020. Questo il regolamento per il bonus alberghiero 
per i lavori di recupero, già noto dal passato. 
Come è noto, i beneficiari sono le strutture ricettive esistenti dal 1° gennaio 2012, le strutture termali e le 
strutture ricettive all'aperto (es. campeggi). Sono ammissibili al finanziamento gli investimenti effettuati tra il 
1° gennaio 2020 e il 7 novembre 2021. Il bonus fiscale ammonta al 65 per cento delle spese sostenute fino 
ad un importo massimo di 200.000 euro. Il bonus può essere scalato solo con il modello F24. 
 

Il bonus fiscale può essere utilizzato per i seguenti interventi: 
• lavori di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione; 
• lavori di abbattimento di barriere architettoniche; 
• lavori per aumentare l'efficienza energetica; 
• lavori di sicurezza antisismica; 
• acquisto di mobili e arredi 

Requisito vincolante per la fruizione è che con tutti gli interventi vengono effettuate le spese per l'efficienza 
energetica e/o la sicurezza antisismica. 
Anche in questo caso lo Stato mette a disposizione risorse finanziarie limitate per il finanziamento e gli 
importi sono ripartiti secondo l'ordine di presentazione della domanda (click-day). 
Tale agevolazione non è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese. 
Anche in questo caso, però, mancano le disposizioni di attuazione e perciò la questione non può essere 
risolta. 
 

ARCHIVIAZIONE DIGITALE DELLE FATT. ELETTRONICHE 
 

L'"archiviazione digitale" o "archiviazione elettronica" è un processo tecnico prescritto dalla legge 
per la realizzazione e l'archiviazione elettronica di documenti.  
 

Con l'obbligo della fatturazione elettronica per tutti i rapporti d'affari (salvo alcuni casi eccezionali) è stato 
introdotto l'obbligo dell'archiviazione elettronica degli stessi, ovvero per: 

• fatture ordinarie; 
• fatture semplificate; 
• accrediti; 
• eventuali allegati ai documenti di cui sopra (ad esempio: note spese per richieste di rimborso). 

Altri documenti e registri sono generalmente esclusi da questo regolamento. Naturalmente sono escluse 
anche le fatture di acquisto dell'estero. 
Tipicamente, l'"archiviazione elettronica" avviene tramite il software di contabilità o tramite il servizio fornito 
dall'Agenzia delle Entrate.  
 

Archiviazione tramite il software "Zucchetti AGO" da noi utilizzato o fornito 
Il software da noi utilizzato/fornito comprende un servizio di archiviazione digitale senza alcun intervento da 
parte Sua. Le fatture che non passano per AGO (come quelle che non compaiono sul portale a causa di un 
errore tecnico ma sono state comunque ricevute nella sezione "fatture e corrispettivi" del portale dell'Agenzia 
delle Entrate, o fatture GSE) devono essere importate manualmente. Dopo l'importazione, questi vengono 
archiviati automaticamente. 
 

Archiviazione tramite un software esterno (es. Aruba o proprio programma di contabilità) 
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Questa soluzione si applica ai clienti con un proprio software di contabilità, cioè a coloro che hanno optato 
per altri software per gestire le proprie fatture elettroniche. In questo caso, l'archiviazione viene eseguita dal 
fornitore del software - riguardo a ciò è necessario informarsi sul processo. 
 

Archiviazione tramite Agenzia delle Entrate 
L'Agenzia delle Entrate offre anche l'opzione di archiviazione sul portale "Fatture e Corrispettivi" (per questo 
è necessario stipulare un contratto di servizio).  
 

Ricordiamo inoltre che le fatture elettroniche devono essere archiviate entro tre mesi dal termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi per l'anno di riferimento. Per le società che chiudono il bilancio il 
31 dicembre, la dichiarazione dei redditi deve essere inviata entro il 30 novembre dell'anno successivo e 
quindi il periodo di conservazione dei dati scade alla fine di febbraio del secondo anno successivo (esempio: 
fatture del 2020 devono essere archiviate entro febbraio 2022). 
 

CREDITO FISCALE PER INVESTIMENTI AZIENDALI  
 

Il credito fiscale per i nuovi investimenti sarà ridotto dall'attuale 10% al 6% a partire dal 2022 e dal 
50% al 40% per gli investimenti nel settore Industria 4.0 (per investimenti fino ai 2,5 milioni di euro).  
 

Le percentuali maggiori possono essere richieste fino al 31 dicembre 2021. Se ha intenzione di fare nuovi 
investimenti, consigliamo di anticiparli. La percentuale maggiore può essere utilizzata anche se l'ordine 
corrispondente è stato effettuato entro il 31 dicembre 2021 (conferma d'ordine da parte del fornitore), se un 
acconto del 20% è stato effettuato e se la consegna e l'integrazione avvengono entro il 30 giugno 2022.  
 
 

Investimenti 
dal 16/11/2020 al 31/12/2021 

(o fino al 30/06/2022) 
dal 01/01/2022 al 31/12/2022 

(o fino al 30/06/2023) 

Beni materiali  10% (15% per beni "Smart Working") dei 
costi fino a max. costi di 2 milioni di euro 

6% dei costi fino a max. costi di 2 
milioni di euro 

beni immateriali  10% (15% per beni "Smart Working") dei 
costi fino a max. costi di 1 milione di euro 

6% dei costi fino a max. costi di 1 
milione di euro 

Investimenti "Industria 
4.0" secondo allegato A 

DL. 232/2016 

50% fino a 2,5 milioni di euro 
30% da 2,5 a 10 milioni di euro 
10% da 10 a 20 milioni di euro 

40% fino a 2,5 milioni di euro 
20% da 2,5 a 10 milioni di euro 
10% da 10 a 20 milioni di euro 

 
 

Requisiti d'ammissione  
• Vige l'obbligo di far annotare sulla fattura del fornitore il riferimento alla legge, ovvero l'"art. 1, commi 

1054 - 1058, della L. 178/2020". Il riferimento alla legge deve essere direttamente incluso nel testo 
della fattura.  

• L'Agenzia delle Entrate ha confermato che la nota potrà eventualmente essere aggiunta anche 
successivamente a mano. Tuttavia, consigliamo di far aggiungere il riferimento dal fornitore.  

• Rispetto delle normative sulla sicurezza sul lavoro; 
• pagamento degli oneri sociali nel termine stabilito; 
• se i beni strumentali beneficiari sono venduti o destinati a stabilimenti produttivi all'estero entro il 

31/12 del secondo anno successivo all'anno di messa in servizio/rete, il credito d'imposta è 
adeguatamente ridotto.  

• Quando si investe in Industria 4.0 è necessario inviare una comunicazione al MISE (Ministero dello 
Sviluppo Economico). Se il valore individuale degli investimenti supera l'importo di 300.000 euro, è 
necessaria una valutazione giurata di un perito. Per importi minori basta una dichiarazione 
sostitutiva del legale rappresentante. Per non correre alcun rischio consigliamo di provvedere di una 
valutazione giurata anche per investimenti inferiori a 300.000 euro. 
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CERTIFICATI DELL’ANAGRAFE DISPONIBILI ONLINE 
 

Novità anagrafe nazionale  
L'anagrafe (ANPR - "Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente") è la banca dati nazionale attraverso 
la quale i cittadini possono accedere a numerosi contenuti demografici. L'accesso avviene tramite carta 
d'identità elettronica o SPID. Le seguenti conferme e certificati sono disponibili online: 

• certificato di nascita e atto di matrimonio; 
• cittadinanza e certificato di residenza; 
• stato civile e stato di famiglia; 

 

estratto della Camera di Commercio disponibile gratuitamente 
In qualità di amministratore delegato o titolare dell'azienda, può accedere gratuitamente all'estratto della 
Camera di Commercio nel box digitale aziendale della Camera di Commercio. Per questo serve l'identità 
digitale (CNS o SPID), in modo che tutti i documenti ufficiali dell'azienda siano sempre accessibili nel box 
aziendale, anche dallo smartphone https://impresa.italia.it/cadi/app/login. 
 

ALLA FINE DELL'ANNO 
 

Pagamento compensi e retribuzioni del gestore: per poter detrarre i compensi del gestore o i pagamenti 
dei salari ai fini fiscali nel 2021, i pagamenti devono essere effettuati entro e non oltre il 12 gennaio 2022.  
 

Spese deducibili: entro il 31 dicembre 2021 devono essere pagate tutte le spese che i privati vorrebbero 
detrarre dalle tasse nella dichiarazione dei redditi per il 2021 (ossia a maggio 2022) (es. spese mediche, 
assicurazioni, retta scuola materna, tasse universitarie, affitti per studenti, lavori di recupero, interventi di 
risparmio energetico, fondi pensione integrativa, donazioni, ecc.). 
 

Realizzazione dell'inventario: le aziende con una data di chiusura del bilancio il 31/12/2021 devono 
realizzare un inventario per merci, materie prime, materiali ausiliari, materiali per la lavorazione, prodotti 
incompleti e lavori non finiti. Questa deve essere scomposta in gruppi e sedi operative, i valori devono 
essere registrati ai prezzi di acquisto. 
 
 
 

Vi auguriamo Buon Natale e Felice Anno Nuovo e vi ringraziamo per la buona collaborazione durante 
quest'anno davvero particolare. Cerchiamo di trovare la necessaria pazienza per i nostri prossimi e di fare 
del nostro meglio in questa situazione.  
 
 
 

Cordiali saluti 
CONTOR 
 

 
 
 

Dott. Werner Teutsch 
 
La presente circolare rappresenta un'offerta informativa non vincolante e ha finalità informative di carattere generale. Non si tratta di consulenza legale, 
fiscale o commerciale. Contor non è responsabile della correttezza, attualità e completezza delle informazioni. In conformità con l'attuale regolamento 
generale sulla protezione dei dati, desideriamo informarvi che, nell'ambito del nostro lavoro, vi invieremo circolari e elenchi di scadenze non vincolanti in cui 
vi informiamo sui nuovi sviluppi nel diritto tributario e commerciale nonché scadenze e adempimenti fiscali. Se non desiderate più ricevere tali informazioni 
in futuro, potete opporvi in qualsiasi momento inviando un messaggio a post@contor.it. 

https://impresa.italia.it/cadi/app/login

